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RASSEGNA INTERNAZIONALE 

Pericolo imminente nel M. 0. 
Nel corso della settimana 

che ha visto chiudersi il 
1974 ed aprirsi l'anno nuo
vo, la situazione nel Medio 
Oriente si è ulteriormente 
aggravata. I « falchi » israe
liani al potere, incoraggiati 
dai rifornimenti di armi 
americane ultramoderne, si 
rifiutano di applicare le ri
soluzioni dcll'ONU sul ri
tiro da tutti i territori ara
bi occupati nel 1967 e nel 
1973 e di riconoscere i di
ri t t i del popolo arabo-palesti
nese, minacciano nuove ag
gressioni (mentre Kissin
ger manovra per dividere il 
fronte arabo staccandone il 
paese più forte, l 'Egitto), e 
procedono a duri e sangui
nosi attacchi contro il Li
bano, con l'abituale prete
sto di « combattere il terro
rismo » e « punirne i com
plici ». 

Dalla notte di San Silve
stro, per tre giorni conse
cutivi, vi sono stati scontri 
alla frontiera libano-israclia-
na. Grossi « commandos » 
Israeliani, appoggiati da car
ri armati e da elicotteri, 
hanno invaso il territorio 
del Libano, hanno attaccato 
villaggi, distrutto case, uc
ciso, ferito o rapito civili e 
soldati. Dallo stillicidio del
le spietate rappresaglie si è 
passati ormai — come Ara-
fat ha sottolineato nei gior
ni scorsi — ad una « mini-
guerra », che da un momen
to all'altro potrebbe assu
mere le dimensioni di una 
guerra su larga scala. 

A Beirut, Damasco e 
Baghdad, è forte il timore di 
un nuovo conflitto. Secondo 
un giornale libanese, il pre
sidente siriano Assad avreb
be avvertito il governo li
banese che un attacco israe
liano di vasta portata con
tro i campi palestinesi nel 
Libano, compresi quelli si
tuati nelle città, è imminen
te. I piani relativi a tale ope
razione sarebbero stati sco
perti dai servizi segreti si
riani. 

La notizia, ufficialmente, 
non ha ricevuto conferma, 
ma 24 ore dopo il ministro 
degli Ester i siriano Khad-
dam si è incontrato con il 
presidente libanese Fran-
gie, alla presenza di mini
stri militari e di alti uffi
ciali del due paesi, in una 

KISSINGER — 
ce di guerra 
petrolio 

località a mez/.a strada fra 
le duo capitali. Per dopo
domani, inoltre, è previsto 
un incontro al vertice fra 
Assad e Frangio. E' chiaro, 
insomma, che siriani e li
banesi stanno studiando 
piani di difesa comuni per 
sventare o prevenire l'at
tesa offensiva israeliana. 

Beirut ha investito del 
problema le N'azioni Unite, 
con una protosta ufficiale 
presentata al Palazzo di Ve
tro, e. secondo la stampa di 
Tel Aviv, avrebbe anche 
chiesto agli Stati Uniti di 
esercitare pressioni su Israe
le, affinché ponga fine al
le rappresaglie contro le 
popolazioni di frontiera, com
poste da contadini pacifici 
e inermi. 

La settimana ù stata ca
ratterizzata anche dal viag
gio a Mosca dei ministri egi
ziani Fahmi o Gamassi. e dal 
rinvio del viaggio di Bre
znev in Medio Oriento. Di 
tale rinvio non è stata data 
una spiegazione ufficialo. 
Alcuni giornali, comprosi 
quelli egiziani, hanno parla
to di una indisposizione di 

ASSAD — Resistere 
•d'aggressione 

Breznev, che non ò stata né 
confermata, né smentita. Al
tri, soprattutto europei e 
americani, hanno molto in
sistito su divergenze milita
ri (a proposito della pro-
Minta mancata fornitura di 
armi sovietiche ultra-mo
derne o della presenza, o 
meno, di consiglieri sovieti
ci in Egitto) e politiche (il 
Cairo vedrebbe sempre con 
favore la mediazione Kissin
ger per un accordo separa
to fra Israele ed Egitto, me
diazione che a Mosca ver
rebbe considerata invece un 
tentativo di dividere i paesi 
arabi per indebolirli ed 
esporli a nuove aggressioni). 

All'esistenza di divergen
ze ha accennato venerdì lo 
stesso Sadat, senza però 
precisarle. E' un fatto, tut
tavia, che la stampa sovie
tica ed egiziana ha pubbli
cato commenti destinati a 
sottolineare i motivi storici 
di fondo dell'amicizia arabo-
sovietica, al di la degli 
eventuali contrasti contin
genti; e che il comunicato 
con cui si è conclusa la visi
ta a Mosca di Fahmi e Ga
massi esprime accordo alme
no su un punto essenziale: 
la necessità ed urgenza di 
riaprire la conferenza per la 
pace di Ginevra, di cui 
l'URSS è co-presidente con 
gli USA. 

Il ruolo negativo che 11 
governo americano continua 
ad avere nel Medio Oriente 
è emerso alla luce con bru
tale chiarezza attraverso la 
clamorosa intervista con 
cui Kissinger ha agitato la 
minaccia di un intervento 
armato degli Stati Uniti con
tro i paesi arabi, nel caso 
in cui un embargo sul pe
trolio (conseguenza, è sot
tinteso, di una nuova guer
ra) rischiasse di « strango
lare » il mondo capitalisti
co. In precedenza si era par
lato di piani israelo-ameri-
cani per l'occupazione del 
pozzi petroliferi. L'intervi
sta di Kissinger, ricattatoria 
nelle intenzioni e catastrofi
ca nelle ipotizzate conse
guenze, conferma l'esisten
za di tali piani, che. se rea
lizzati, trascinerebbero il 
mondo sull'orlo di un con
flitto mondiale. 

Armin io Savioli 

Sventata la manovra di Thieu 

Phuoc Binh conquistata 
dalle forze di liberazione 
Il GRP riafferma che « non si fratta di conquistare città per estendere i territori 
liberi, ma di far capire che deve finire ogni ingerenza USA nel Sud Vietnam » 

SAIGON, 4 
Le forze di liberazione han

no conquistato stamatt ina la 
città di Phouc Blnh, capo
luogo della provincia di 
Phouc Long, dalla quale so
no state cosi spazzate via 
tutte lo truppe di Thieu. La 
citta aveva 26 mila abitanti, 
ai quali però si erano aggiun
t i negli ultimi tempi, a quan
to si afferma a Saigon, 40 
mila contadini che si erano 
rifugiati in città per sottrar
si ai combattimenti nel din
torni e, soprattutto, al bom
bardamenti aerei. Il coman
do di Saigon, come ha de
nunciato oggi 11 portavoce 
della missione militare del 
GRP nella capitale, ha di
chiarato la Intera provincia 
«zona di bombardamento li
bero », accanendosi sui cen
tri liberati con una serie sen
za, precedenti di Incursioni. 

L'attacco finale contro 
Phouc Blnh è cominciato po
co dopo l'alba, dalle posizio
ni che le forze di liberazio
ne avevano conquistato nel 
giorni scorsi alla Immediata 
periferia della città. Tutti 1 
contatti radio tra la guarni
gione (che era forte di 2500 
uomini) e Saigon si sono in
terrotti verso mezzogiorno, e 
alcuni piloti di Saigon che 
hanno sorvolato la città han. 
no detto che era parso loro 
che reparti superstiti cercas
sero di fuggire all'accerchia
mento. Ma ormai ogni resi
stenza organizzata era ces
sata. 

Le forze di liberazione han
no anche annientato una ba
se fortificata sulla zona co
stiera del delta del Mekong. 
a 200 km. ad ovest di Saigon. 
che era presidiata da 300 
soldati scelti dell'esercito di 
Thieu. Combattimenti sono 
Infine proseguiti nella pia
nura della provincia costiera 
di Binh Dlnh, una provincia 
dove le forze di Saigon ave
vano lanciato negli ultimi 
tempi una serie particolar
mente violenta di offensive 
contro 1Ó zone libere. 

A Saigon un portavoce del 
GAP ha sottolineato che le 
forze di liberazione non .si 
pongono l'obiettivo di con
quistare città per estendere I 
territori liberi, quanto piut
tosto per far capire agli Sta. 
ti Uniti che essi debbono 
cambiare la loro polttlca nel 
Vietnam e porre fine a qual
siasi ingerenza negli affari 
interni del Sud Vietnam. Il 
portavoce ha denunciato an
che le manovre di Thieu, Il 
quale chiedeva una tregua 
«umani ta r ia» nella provin
cia di Phouc Long proprio 
nel momento In cui ordina
va, massicci e Indiscriminati 
bombardamenti aerei. 

A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
fatto una dichiarazione per 
«condannare» quella che 
egli ha definito «offensiva 
comunista », quando 6 noto 
l'appoggio dato continuamen
te dagli Stati Uniti a tutte 
lo violazioni degli accordi 
compiute da Thieu. Egli ha 
detto Inoltre, con una chiara 
minaccia, che 11 governo ame
ricano «segue la situazione 
molto da vicino». 

In Cambogia 1 combatti
menti sono continuati attor
no a Phnom Penh. Le forze 
del Fronte unito nazionale 

(FUNK) hanno preso sotto 
il fuoco del razzi e dei mor
tai anche la sede del coman
do della settima divisione di 
fanteria e l'aeroporto di 
Phnom Penh, dove un depo
sito di carburante per aerei è 
stato ripetutamente colpito 
e Incendiato. SI combatte an
che nel dintorni della città 
di Back Chan e della sta
zione radio di Kabul. Il re
gime ha dovuto far affluire 
rinforzi, con gli elicotteri, an
che dalle basi più lontane da 
Phnom Penh, per rafforzare 
la guarnigione della capitale 
assediata. 

Le relazioni tra Portogallo e Romania 

Colloquio a Bucarest 
Soares - Macuvescu 

Il ministro degli estori portoghese da Ceausescu 

I sindacati 
appoggiano 
il governo 
etiopico 
ADDIS ABEBA. 4. 

La confederazione del la-
voratori etiopici (CELU), la 
maggiore organizzazione sin
dacale del paese, ha espres- | 
so ieri pubblicamente il suo \ 
appoggio al regime militare, 
per la prima volta dopo l'ar
resto del suol dirigenti «gial
li » e fllo-amcrlcanl da parte 
del militari, nel novembre 
scorso. 

La confederazione ha pub
blicato un conmnlcato nel 
quale dichiara tra l'altro di 
dare « Il suo appoggio totale 
al consiglio militare provvi
sorio nella realizzazione de
gli obiettivi socialisti della 
rivoluzione etiopica ». La cen
trale sindacalo esprime an
che il suo appoggio al con
trollo dello industrie vitali 
del paese da parto del popo
lo. 11 suo a p p o c o alla lotta 
contro la d'soccupa/'.one e 

H contro l'aumento del costo 
della vita e motte In rilievo 
eli obiettivi del .socialismo 
etiopico. Essa ritiene che ta
le politica permetto « di li
berarsi dalle influendo impe
rialiste che rtomin?vano 11 
vecchio regime ». 

BUCAREST, 3 
I colloqui ufficiali fra 11 

ministro degli esteri porto
ghese Mario Sonre.s (giunto 
Ieri sera a Bucarest! e il suo 
omologo romeno Macuvescu 
.sono cominciati stamane al 
ministero degli esteri a Bu
carest. In mattinata 11 presi
dente Nlcolae Ceausescu ha 
ricevuto 11 ministro degli 
esteri portoghese, che gli ha 
recato 11 cordiale saluto del 
presidente generale Da Costa 
Gomcz. 

Nel corso dell'udienza, svol
tasi In un'atmosfera cordiale 
e amichevole, sono stati pas
sati In rassegna problemi bi
laterali e Internazionali 

E' stata rilevata con sod
disfazione, ha detto la radio 
romena, l'evoluzione positiva 
delle relazioni di collaborazio
ne tra Romania e Portogallo 
od e stato espresso 11 comune 
desiderio della loro estensione 
ed espansione su molteplici 
plani, nell'Interesse del due 
popoli, della sicurezza e del
la cooperazlone in Europa e 
nel mondo. 

Non è mancato un richiamo 
alla necessità che le forze ri
voluzionarle, democratiche e 
popolari siano unite e coordi
nate contro i pericoli di guer
ra, di egemonie, di ogni for
ma di imperialismo, coloniali
smo e neocolonlallsmo. Sono 
stati altresì sottolineati 1 
buoni rapporti tra Partito co
munista romeno e Partito so
cialista portoghese formulan
do l'auspicio per una più 
estesa collaborazione. 

Respinta la « politica delle cannoniere » del segretario di Stato 

Reazioni in Europa e nel mondo 
alle minacce di Kissinger 

Bumedien: «La vera soluzione sta nel dialogo» - Il governo iraniano: l ' intervento armato USA provocherebbe 
«una grande catastrofe» - Il primo ministro libico: «Combatteremo per la libertà» - «Le Monde» paragona Kissinger 
al dr. Stranamore - Bonn: respingiamo «simili considerazioni»-« L'Avanti!»: l'Europa non può lasciarsi trascinare 

Recessione 

in atto 

BONN. 4 
L'eco suscitala a Bonn dal

le dichiarazioni di Klss.nger 
è stata senz'altro negativa. 
Il portavoce del governo, 
GrUnewald, ha allermato che 
la Germania occidentale cer
ca collaborazione con J paesi 
produttori di petrolio e non 
conflitti. Lo stesso Gl'une-
wald in un'altra dichiarazione 
ha seccamente commentato le 
parole del segretario di Stato 
americano dicendo che il go
verno federale non vuole 
«•rendersi partecipe di slmili 
considerazioni » (quelle cioè 
di Kissinger) o di «eventuali 
azioni ». 

Freddezza verso l'atteggia
mento americano nei con
fronti di un eventuale con
flitto In Medio O-icntc tra
spare anche in un'intervista 
del cancelliere Schmldt a! 
Der Spieqel, che la pubbli
cherà nel suo prossimo nu
mero. Schmldt afferma di 
non es,sere al corrente di 
pressioni USA perché la RFT 
conceda alle forze degli Stati 
Uniti l'uso dei suo: porti e 
aeroporti per azioni di appog
gio a Israele: «In ogni caso 
— aggiunge — non ci cacce
remo in una situazione del 
genere ». 

* * * 
PARIGI. 4. 

L'organo del PCF l'IIuma-
iute scrive che la minaccia 
di Kissinger «mira a negare 
ai giovani Stati 11 diritto di 
prendere, in modo stretta
mente conforme alla loro so
vranità, misure necessarie a 
rimediare al detenoramento 
degli scambi, a uscire dal 
sottosviluppo e dalla miseria, 
a consolidare la loro indipen
denza economica. Cosi il lin
guaggio del segretario di Sta
to americano non e altro che 
quello del colonialismo e del
la "politica delle cannonie
re"... In realtà, la sua minac
cia non si rivolge soltanto ai 
produttori di petrolio. Essa 
è, al tempo stesso, un bruta
le richiamo all'ordine verso 
gif "alleati" europei». 

Le Monde critica Kissinger 
per 11 suo «Indurimento» e 
gli ricorda che gli interessi 
europei e quelli americani in 
materia di petrolio «non si 
possono confondere», perchè 
l'Europa occidentale è la più 
grossa consumatrice di petro
lio del mondo, mentre gli 
Stati Uniti sono fra 1 più gros
si produttori. In un breve e 
tagliente corsivo di Bomard 
Chapuls, Le Monde esprime 
inoltre 11 timore che, «a for
za di considerare 1 suol part-
ners diplomatici come del ma
lati e di agitare la sua sirin
ga atomica, 11 dr. Kissinger 
finisca per rivelarsi un bel 
giorno un dr. stranamore», 
cioè un pazzo. E conclude: 
«Sarebbe allora troppo tardi 
per curarle ». 

• • • 
UAvanti! scrive che «nella 

sostanza gli USA non hanno 
compreso che 11 mondo sta 
evolvendo verso forme non 
collimanti con quelle traccia
te nelle suggestive architettu
re kisstrtgeriane. verso mo
delli nei quali non c'ò posto 
per un'arcaica Impostazione 
imperialistica... In questo gio
co l'Europa non può lasciar
si trascinare passivamente». 

« Gli USA — scrive ancora 
11 quotidiano del PSI — te
mono ohe la crisi petrolifera 
possa avere ripercussioni non 
solo economiche ma anche 
politiche sul sistema occiden
tale, sul loro sistema e quin
di che 1 Paesi f.nora sotto
posti alla loro egemonia cer
chino un accomodamento di
retto con i produttori... Fin
gono di temere per noi eu
ropei, per la nostra solidità 
e stabilità, ma in realtà te
mono per se stessi, per la 
loro egemonia ». 

• « * 
ALGERI. 4. 

In un'Intervista al giornale 
messicano Excelstor, 11 presi
dente algerino Bumedien ha 
criticato la politica degli Sta
ti Uniti e le minacce di que
sti di sospendere le fornitu
re di prodotti alimentari o 
di Intervenire con le armi 
contro 1 paesi produttori di 
petrolio, minacce ribadite da 
Kissinger nella nota Intervi
sta. Egli ha detto di ritene
re che «il sistema monetarlo 
mondiale attuale, bloccato 
dalla preminenza del dollaro, 
è l'unico responsabile della 
Inflazione» e a proposito del 
problemi energetici ha ag
giunto: «I paesi produttori 
domandano soltanto che le lo
ro materie prime siano pa
gate ad un prezzo equo. La 
vera soluzione di questi pro
blemi sta nel dialogo». 

Bumedien inoltre ha invita
to 1 paesi arabi In fase di svi
luppo a non Investire 1 loro 
capitali negli Stati Uniti o 
in Europa. Egli ha detto che 
«ciò significherebbe rischia
re una dipendenza ancora più 
pericolosa che sotto il colo-

i nlalismo», Il presidente algori-
| no ha dichiarato: «Troppe 

contraddizioni ci separano 
dal paesi Industrializzati. La 

! nostra politica deve consiste
re Innanzitutto nell'lnvestlre 
nel nostri paesi». 

TEHERAN, 4. 
Commentando le dlchlara-

z.om di Kissinger lo bela del
l'Iran ha dichiarato, secondo 
quanto Informa l'agenzia A.P., 
che « nessuno ci può imporre 
qualcosa o mostrarci il pu
gno». Il quotidiano « Ettc-
laat » di Teheran, dal canto 
suo, riportando commenti at
tribuiti allo scià scrive che 
l'Uni con prenda tu. Mgjp It. 

minacce di Kissinger in quan
to «l ' intervento militare di 
una superpotenza non può 
che causare l'intervento di 
un'altra superpotenza e il ri
sultato non potrà essere che 
una tragedia mondiale». 

n giornale della sera « Kay-
han » scrive che lo parole di 
Kissinger ricordano 1! com
portamento usuale delle gran
di potenze nel secolo scorso. 

ANKARA, 4. 
In risposta a Kissinger il 

primo ministro libico Glallud, 
che si trova In visita in Tur
chia, ha dichiarato In una 
conferenza slampa: « Non ab
biamo paura. Combatteremo 
per la libertà. L'importante è 
la libertà ». I paesi arabi pro
duttori di petrolio, ha aggiun
to Glallud, «non temono le 
minacce e l'uso della forza da 
parto del paesi Industrializ
zati ». Ironizzando sullo af
fermazioni del segretario di 
Stato USA egli ha dotto: « In 
realtà ho dei dubbi sul fatto 
che Kissinger abbia fatto di
chiarazioni del genero, ma ci
terò io sue stesse parole: è 
più facile entrare In una 
guerra ohe udi rne ». 

IL CAIRO. 4. 
In un'intervista al giornale 

del Cairo Al Aliram il primo 
ministro Iraniano Hoveyda ha 
dichiarato che l'impiego della 
forza militare da parte di una 
superpotenza (gli USA) con
tro 1 paesi produttori di pe
trolio porterebbe ad un inter
vento militare da parte di al
tre superpotenze e provoche
rebbe ima «grande catastro

fe». Tuttavia Hoveyda ha det
to di ritenere Impossibile una 
invasione americana delle 

| aree petrolifere del Golfo Per
sico. 

Essendogli stato chiesto di 
commentare le voci circa la 
possibilità di un'azione mili
tare americana nelle aree del 
Golfo per garantire 1 riforni
menti di petrolio. Hoveyda ha 
risposto: «Se una delle su
perpotenze inviasse le sue for
ze armate verso 1 paesi pe
troliferi del Golfo l'altra su
perpotenza farebbe altrettan
to e ne seguirebbe una gran
de catastrofe. L'Iran non ri
tiene che ciò accadrà. Un'in
vasione militare delle fonti 
petrolifere e impossibile. In 
ogni modo In questo mondo 
ci si deve aspettare tutto ». 

Il presidente dell'Organizza
zione r>°T la liberazione del
la Palestina, Yasser Arafnt, ha 
dal canto suo detto In una 
Intervista alla televisione Ira
niana che «li Stati Uniti e 
Israele mirano a impadron'r-
si delle risorse petrolifere 
mediorientali, e che stanno | 
preparando un'altra guerra, ! 

KUWEIT. 4. 
Il giornale kuwaitiano AI 

Cabus scrive oggi che ie di- ' 
chlarazloni d! Klss-nger sulla ] 
eventualità di un intervento • 
militare nei paesi produtto- , 
ri d! petrolio «sono destituite 
di logica e di senso politi- , 
co» e destinate al «consumo 
interno degli Stati Uniti». j 

/ ( Cubai aggiunge che «ogni , 
eventuale occupazione del ! 
pozzi di petrolio provocherà ' 
un processo di vietnamizza- i 
zlone». Rlad, segretario della Lega Araba, apre 1 lavori 

tra i rappresentanti di Egitto, Sir ia, Giordania 
dell ' incontro 

OLP 

In corso da ieri al Cairo la riunione a quattro 

TRE GOVERNI ARABI E L'OLP 
ESAMINANO LA CRISI NEL M. 0. 

Sono presenti i rappresentanti d i Egitto, Siria e Giordania e della resistenza palesti
nese - Ancora duell i d i artiglieria sul confine libanese - Il segretario del Mapam affer
ma di avere incontrato un esponente dell'OLP - Yasser Arafat presto in visita a Parigi? 

Prolungato 
il vertice 

dei leaders 
angolani 

MOMBASA (Kenya). 4 
I leader doi tre movimenti di 

liberazione dall'Angola (UNITA, 
MPLA e FNLA), hanno deciso 
di prolungare lo loro discus
sioni intese a rnjltfiungcre un 
fronte comune. Fonti vicine alla 
conferenza hanno dichiarato che 
nessun comunicato è atteso sino 
a domani. 

Al termine della riunione d*i 
questa mattina, alla State House 
di Mombasa, un portavoce del 
governo del Kenya ha dichia
ralo che i tre dirigenti nazio
nalisti angoUmi si riuniranno 
ancora questo pomeriggio e che, 
a quanto si ritiene, questa riu
nione durerà sino a stasera. 

I tre leader, Ilolden Roberto 
(FNLA), Aaoslinho N c t o 
(MPLA) e Jonos Savimbi 
(UNITA) hanno iniziato 1 loro 
colloqui, in sessione segreta. 
Ieri si riteneva che le loro riu
nioni si concludessero oggi. 

Manifestano 
di nuovo 

gli studenti 
egiziani 

IL CAIRO. 4 
Nuovi fermenti si sono ve

rificati oggi all'Università del 
Cairo, dove folti irruppi di 
studenti si sono riuniti da
vanti all'Ingresso principale 
scandendo slogan analoghi 
a. quelli dei manifestanti di 
giovedì scorso. A proposito di 
questi. Akhbar el Yom par
la di « provocatori » che vo
levano « Imporre il governo 
di una minoranza» (riferen
dosi con evidenza ad elemen
ti nassertani e di sinistra) e 
parla di 62 arresti, fra cui 
quello di un noto «ebreo egi
ziano di sinistra». Altri 25 
«estremisti di sinistra» sa
rebbero stati arrestati ad 
Alessandria, secondo 11 gior
nale libanese Al Anwar (filo-
egiziano). 

Il quotidiano Al Akhbar 
ammette che « 1 provocatori 
(di giovedì) erano riusciti a 
guadagnare la simpatia delle 
masse e a Indurle ad oppor
si alla forza pubblica» 

BEIRUT, 4 
Per tutta la serata di Ieri 

il cannone ha tuonato lungo 
11 contine libano • israeliano. 
Dopo 1 tiri d'artiglieria e il 
tentativo di infiltrazione Israe
liano del mattino, 11 fuoco è 
ripreso nel pomerigilo, Intor
no alle 15 (ora locale), quan
do un mezzo blindato di Tel 
Aviv ha tentato per la 
seconda volta di varcare il 
confine In direzione del vil
laggio di Majldyeh. Agli scon
tri hanno preso parte sia mi
litari libanesi che guerriglieri 
palestinesi. 

L'artiglieria Israeliana ha 
colpito in particolare i din
torni del villaggi di Deirjat 
e Halta, alle pendici occiden
tali del Monte Hermon; dal 
canto loro 1 cannoni libanesi 
hanno bersagliato due posta-

1 zionl israeliane a Tal Abas-
j sten, mentre guerriglieri pa-
i lestlnesl hanno ingaggiato uno 
l scontro a fuoco con una pat-
[ tuglia israeliana sul ripiano a 

sud del villaggio di Khlam. 
E' in questo clima di omini-

guerra » sul confine libanese 
che sono iniziati, oggi al Cai
ro, 1 lavori formali della riu
nione quadripartita cui par
tecipano 1 ministri degli Este
ri dell'Egitto, della Siria, del
la Giordania e 11 capo del 
dipartimento politico dell'OLP 
Paruk el Khaddunl. La riu
nione, Iniziata stamani, si ò 

Si allarga lo scandalo dell'ente spionistico 

Reso noto un «dossier» CIA 
sulla cantante Eartha Kitt 

WASHINGTON, 4 
Portando avanti la sua cam

pagna contro le attività spio
nistiche della CIA a danno 
di cittadini americani (si par
ia di almeno 11) mila dos
sier) il New York Times ha 
pubblicato una nuova notizia 
destinata a suscitare molto 
scalpore nell'opinione pubbli
ca: nel 1968, In seguito ad 
una sua protesta nei confron
ti di Johnson contro la guer
ra In Vietnam, la CIA ela
borò un « rapporto » sulla ce
lebre cantante Eartha Kitt; 
dal documento — 11 cui te
sto 11 New York Times è sta
to In grado di procurarsi — 
emerge chiaramente che la 
Kitt era tenuta d'occhio al
meno dal 1956. 

Il « rapporto » menziona In
fatti l'attività artistica svol
ta all'età di 20 anni, per un 
breve periodo, dalla Kitt con 
un gruppo di danza 11 cui 
dirigente risultava « protago
nista di certe attività di ti
po frontista-comunista », e ri
leva che nel 1960 la cantan
te sottoscrisse una petizione 
In favore dell'azione antl-rss-
«is£4j ÌUtyi ijgtjMjI *&& 

firmata anche da persone 
« che in passato si identifi
cavano con il partito comuni
sta ». Il «rapporto» sulla 
Kitt consta di 1100 parole; 
un portavoce della CIA, Inter-
rogato in proposito, ha rifiu
tato di discuterne. Il docu
mento, comunque, dimostra in 
maniera eloquente — sottoli
nea 11 New York Times — le 
attività Illegali della CIA, In a-
perta violazione del suo atto 
Istitutivo. 

Il bubbone dunque appa
re destinato ad ingrossarsi 
ogni giorno di più, e sarà nel 
prossimi giorni al centro del
le preoccupazioni del presi
dente Ford, rientrato a Wa
shington dopo le vacanze di 
fine d'anno. Ieri Ford ne ha 
parlato a lungo con Kissinger, 
Schleslnger e l'attuale diretto
re della CIA William Colb; 
al termine del colloqui, l'ad
detto stampa della Cosa Bian
ca, Ron Nessen, ha detto che 
il presidente « vuole appro
fondire ulteriormente la que
stione » e avrà presumibilmen
te « qualcosa da dire » sull'af
fare CIA la prossima «etti. 

•£•* 

Alcune anticipazioni sono 
state tuttavia fornite da fun
zionari del governo che non 
hanno voluto essere nomina
ti. Essi hanno detto che, do
po gli Incontri di ieri e do
po aver letto il rapporto di 
Colby sulle attività della CIA, 
il presidente Ford sarebbe 
deciso « a fare piena luce» 
sulla scandalosa vicenda. In 
proposito — ha proseguito la 
fonte — 11 capo dell'esecuti
vo nominerà quanto prima 
una commissione d'Inchiesta 
per accertare una volta per 
tutte la gravità delle colpe 
dell'ente spionistico. 

Naturalmente, la nomina 
di una commissione d'Inchie
sta (che potrebbe essere qual
cosa di slmile alla Commis
sione Warren per l'Inchiesta 
sull'assassinio di Kennedy) 
non escluderà che del caso 
possa occuparsi anche 11 Con
gresso; ed una esplicita di
chiarazione In tal senso è sta
ta rilasciata alla stampa dal 
deputato democratico Lucien 
Nedzln, presidente della sot-
tooonuniaslone della Camera 
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interrotta per 11 pranzo, du
rante il quale l'esponente pa
lestinese — ha detto un por
tavoce — ha parlato con 11 
presidente Sadot. I lavori del
ia conferenza sono a porte 
chiuse; tuttavia il settimanale 
Ahkbar el Yom, attribuendo 
l'Indiscrezione al capo del-
l'ulficio informazioni palesti
nese Yasser Abd Rabboh, af
ferma che 1 palestinesi hanno 
chiesto 11 coordinamento delle 
politiche dei Paesi arabi «di 
prima linea » icloi'- appunto 
Egitto. Siria e Giordania) ed 
il coordinamento della stra
tegia militare, ivi compreso 
11 diritto per 1 fedayln di tor
nare ad operare nel terri
torio giordano. Su questo pun
to, evidentemente, la distanza 
fra le posizioni dell'OLP e del 
governo di Amman e assai 
grande, soprattutto dopo che 
Hussein — in base alle de-
libere del vertice di Rabat — 
ha « rinunciato » alla Clsgior-
danla. 

A proposito di quest'ultimo 
problema, si e tornato oî gl 
a parlare dell'Incontro che 
sarebbe- avvenuto alcuni gior
ni fa a Pra^a fra un espo
nente del Mapam Israeliano 
e un rappresentante dell'OLP, 
In occasione dei lavori del 
Consiglio della pace. La no
tizia era stata formalmente 
smentita sia da parte di Tel 
Aviv che da parte palesti
nese; scnonchò oggi 11 segre
tario del Mapam, Naftall Fé-
der, aflerma In un'Intervista 
al settimanale francese Non-
vel Obserpaleur di essere sta
to 11 protagonista dell'incon
tro. Egli afferma di essere 
rimasto mollo sorpreso dalla 
«modera/Ione > dimostrata dal
l'esponente dell'OLP idei qua
le peraltro non ha voluto fare 
il nome). E' lm-ali.stleo chie
dere al palestinesi — aggiun
ge Feder — di sconfessare 
U discorso di Arafat all'ONU; 
Ria o.ue] discorso va Inter
pretato come una mossa prò-
pagandUtica. che non impedi
sce una trattativa Israelo-pa-
lestinese. Feder afierma di 
aver detto che qualsiasi ne
goziato deve presupporre il 
riconoscimento di Israele da 
parte dell'OLP; l'esponente 
palestinese avrebbe replicato 
che 11 trovarsi seduti allo 
stesso tavolo, a Ginevra, co
stituirebbe un riconoscimento 
«de facto ». 

E' difficile valutare l'esat
tezza di queste affermazioni; 
il fatto, pero, che esse venga
no dal massimo dirigente del 
Mapam iche e un partito di 
governo) potrebbe lasciar in
tendere che esiste in Lsraele 
una pressione nel confronti 
del governo Rabln perche re
ceda dalla sua posizione di 
assoluta ed aprioristica chiu
sura nel confronti dell'OLP. 

Oggi 11 quotidiano libanese 
Al Lnoa, solitamente vicino 
al'a Resistenza palestinese, 
allerma che Yasser Arafat. 
alia testa di una do.e-razionc 
palestinese, si recherà fra 
breve a Parigi, dove avrà in
contri oon gii esponenti del 
gpvvsP frano»*», 

! 6,5 milioni 

i disoccupati 

negli U.S.A. 
E' la cifra più elevata do
po la fine della «grande 
depressione» del 1940 

WASHINGTON. 4 
Preoccupazione e pessimi

smo regnano negli USA circa 
1" prospettive economiche. 
Per .a seconda volta nel giro 
di poche settimane, il presi
dente Ford ha riunito alla 
Casa Bianca un vertice eco
nomico al più alto livello per 
cercare di stabilire una po
litica economica che riesca 
a far fronte alla recesslon». 
Poiché è di recessione che si 
parla sempre più apertamen
te negli Stati Uniti per defi
nire la difficile situazione at
tuale. Essa è caratterizzata 
da due cifre: l'aumento dei 
prezzi che ha raggiunto In 
media nel 1974 il 15 per cento, 
la crisi dell'occupazione che 
colpisce il 7.1 per cento de3-
l'.ntera manodopera. 

Sono infatti sei milioni • 
mezzo gli americani senza la
voro, una cifra questa che 
non trova precedenti negli ul
timi tredici anni. Mal, dopo 
il terribile record del 1940, 
al termine della grande de
pressione, la cifra di sei mi
lioni di disoccupati era s ta i* 
raggiunta. Si contavano allora 
otto mil'oni di disoccupati, 
vale a dire il 14,6 per cento 
della manodopera. 

Nel commentare le cifre 
lomj'.e m proposito dal go
verno, il portavoce della Casa 
manca ha ammesso che esse 
dimostrano la grande diffi
coltà m cui si trova l'econo
mia ed ha precisato che li 
presidente «è preoccupato per 
l'immediato luturo In quanto 
teme che da qui ad un palo 
di mesi l'indice di disoccu
pazione possa raggiungere l'8 
per cento ». 

L'automobile è negli Stati 
Uniti un simbolo e la crlel 
che la sua Industria attra
versa appare quindi emble
matica. La Chrysler, terze, 
industria per Importanza, nel 
settore, che non ha prodotto 
che pochi esemplari dalla fine 
di novembre, ha annunciato 
giovedì scorso nuove chiusure 
per la settimana prossima; 
una associata di Saint Louis 
e l'altra, una fabbrica di ca
mion di Warren. All'inizio 
della settimana prossima sa
ranno oltre 41 mila 1 senza 
lavoro della Chrysler fra, 1 
100 mila suol operai. Nel loro 
insieme 1 costruttori di au
tomobili hanno appena chiuso 
un anno che è stato definito 
il più difficile dopo la se
conda guerra mondiale Xu-
nedl si conoscerà forse la 
portata generale del disastro, 
ma si crede già di sapere che 
la produzione di veicoli è sta
ta di poco più di 7 milioni 
di unità contro 1 quasi dieci 
milioni del 1973, vale a dire 
è diminuita del 24 per cento. 
La tendenza, si afferma, si 
manterrà anche In gennaio 
durante 11 quale si prevede 
un'altra ondata di licenzia
menti. 

Nella sua crisi, l'industria 
automobilistica trascina an
che altri settori, innanzitutto 
le industrie cooperanti e l'In
sieme del fornitori 

In questa situazione si le
vano le critiche più accese 
contro la amministrazione 
Ford. Secondo Walter Heller, 
ex presidente del gruppo di 
consiglieri economici di John 
Kennedy, ora professore al
l'università del Minnesota, 
Ford e il suo entourage « vi
vono in un sogno ». Nat Gold-
finger, consigliere economico 
della potente centrale sinda
cale AFL-CIO prevede « tem
pi diiflclll per un lungo pe
riodo, dopo che si sono la-
scinte degradare le cose a 
tal punto ». 

Secondo il presidente di 
questo stesso sindacato. Geor
ge Meany, le cifre re'stive 
alla disoccupazione di dicem
bre dimostrano senza alcun 
dubbio che 11 nemico pubblico 
numero uno del paese * la 
recessione. 

Lo stesso presidente Ford 
non ha potuto nascondere che 
di recessione si tratti . Se
condo fonti vicine alla Casa 
Bianca si afferma che 11 capo 
dell'esecutivo «Intende con
durre una politica economica 
che dia la priorità alla lotta 
contro la recessione ». Un pla
no in questo senso dovrebbe 
essere presentato da Ford 
nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione, che dovrà leg
gere dinanzi al Congresso il 
20 gennaio prossimo. 

I toni sono drammatici e 
da questo plano del governo 
s! attendono indirizzi tran
quillizzanti. Secondo 11 re del-
l'automobile Henry Ford n 
« Washington deve prendere 
misure che convincano il po
polo che la nazione riesce 
ancora ad essere padrona dei 
suoi destini e che non Ta 
alla deriva, verso difficoltà 
sempre più gravi ». 

Callaghan 
s'incontra 

col premier 
sudafricano 

PORT ELIZABETH. 4 
Il ministro dejll esteri In

glese Callashan * giunto og
gi In Sud Africa, provenien
te dal Botswana, per Incon
trarsi con 11 primo rmnls*ro 
John Vorster. Oggetto del 
colloquio, che ha avuto inizio 
nel pomeriggio all'Hotel Bit-
zabeth e al quale partearpa. 

I anche 11 ministro degli este-
l ri sudafricano Muller. do-
i vrebbe essere soprattutto te 


